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L’intervento si sofferma su un noto problema di grammatica storica italiana: la genesi del

doppio esito [ɟː]/[ʎː] da GL intervocalico (ragghiare/ragliare, tegghia/teglia,

vegghiare/vegliare, ecc.).

A partire da un classico lavoro di Arrigo Castellani (1954), si è soliti riconoscere nell’esito [ɟː]

lo sviluppo originario di GL in Toscana, laddove [ʎː] rappresenterebbe una più tarda (XV sec.)

reazione ipercorretta a un fenomeno insorto nel fiorentino rustico, dove si era radicata la

pronuncia [ɟː] di [ʎː] esito di LJ (agghio per aglio). L’interpretazione di Castellani è stata

ampiamente accolta negli studi di settore così come nella manualistica universitaria; nel 2019,

tuttavia, essa è stata messa in dubbio da Marcello Barbato, secondo il quale, tenuto conto di

alcuni aspetti di natura documentaria e comparativa, andrebbe piuttosto ammessa la diffusione

ab origine di un doppio esito del nesso.

Scopo della relazione è testare la tenuta di tale intuizione attraverso uno spoglio aggiornato dei

testi medievali provenienti dalla Toscana e dalle aree contermini. Oltre a dar conto dei risultati

dello spoglio, che aprono nuove prospettive di ricerca sulla questione, si rifletterà sulla

distribuzione areale degli esiti e si mostrerà l’utilità, a tal proposito, della loro proiezione

cartografica all’interno dell’atlante digitale elaborato in seno al progetto zurighese MIRA.

Mappatura dell’Italo-Romanzo Antico.
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